
Questa meditazione corale  

è offerta alla cittadinanza di  

Mezzocorona  

come momento celebrativo alla vigilia della 

solennità della 
 

ASSUNZIONE di MARIA al CIELO  
 

Patrona della Parrocchia 
 

*** 
15 agosto:  
«L’Immacolata Vergine, preservata immune da ogni colpa 
originale, finito il corso della sua vita, fu assunta alla celeste 
gloria in anima e corpo e dal Signore esaltata quale regina 
dell’universo, perché fosse più pienamente conforme al 
Figlio suo, Signore dei signori e vincitore del peccato e della 
morte» (Lumen gentium, 59). L’Assunta è primizia della 
Chiesa celeste e segno di consolazione e di sicura speranza 
per la Chiesa pellegrina (ibidem, 68). La dormitio Virginis e 
l’Assunzione, in Oriente e in Occidente, sono fra le più 
antiche feste mariane. Questa antica testimonianza liturgica 
fu esplicitata e solennemente proclamata con la definizione 
dogmatica di Pio XII nel 1950. 

 

 
 
 
 

 
 
 

Il coraggio di sperare 
 

Concerto spirituale 
del Coro Parrocchiale di Roverè della Luna 

 

con i salmi tradotti poeticamente da 
P. Davide Maria Turoldo 

 

e la musica di Passoni – De Marzi – Finotti 
 

organista: Michele Comperini 
 

Commento spirituale a cura del Parroco  
don Giulio Viviani 

 

 

venerdì 11 agosto 2023 - ore 20.30 
 

chiesa parrocchiale  
di  

SANTA MARIA ASSUNTA 

in MEZZOCORONA 



Programma 
 

 
Preludio - Canto mariano: AVE, MARIA (De Marzi) 
 
Salmo 120   
GLI OCCHI MIEI SOLLEVO AI MONTI 
 
Salmo 8  
COME SPLENDE, SIGNORE DIO NOSTRO 
 
Salmo 136  
LUNGO I FIUMI, LAGGIÙ, IN BABILONIA 
 
Salmo 125  
QUANDO IL SIGNORE LE NOSTRE CATENE 
 
Salmo 94  
VENITE ESULTIAMO AL SIGNORE 
 
Salmo 14  
CHI POTRÀ VARCARE 
 
Salmo 22  
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 
 
Postludio - Canti mariani:   AVE, MARIA  

(antico canto slavo) 
O SANCTISSIMA 

Cantiamo insieme alternandoci al Coro: 
 

Il Signore è il mio pastore 

 

1. Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 

2. È il ristoro dell’anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 

3. Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 

4. Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
e di olio mi ungi il capo, 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 

5. Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 


